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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 30 giugno 2021. — Presidenza
della presidente Emanuela CORDA.

La seduta comincia alle 8.35.

Misure per la tutela e lo sviluppo dell’artigianato

nella sua espressione territoriale, artistica e

tradizionale.

S. 2117.

(Parere alla 10a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Il senatore Francesco MOLLAME (L-SP-
PSd’Az), relatore, nel riassumere il conte-
nuto del progetto di legge rileva come que-
sto appaia in primo luogo riconducibile alla
materia « artigianato » che, ai sensi dell’ar-
ticolo 117, quarto comma, della Costitu-
zione è di residuale competenza regionale.
Assume però anche rilievo la competenza
legislativa esclusiva in materia di « tutela

della concorrenza » (articolo 117, primo
comma, lettera e) della Costituzione). Ri-
cordo infatti che la giurisprudenza della
Corte costituzionale ha precisato che alla
materia « tutela della concorrenza » è sot-
teso « l’intendimento del legislatore costi-
tuzionale del 2001 di unificare in capo allo
Stato strumenti di politica economica che
attengono allo sviluppo dell’intero Paese »
(sentenza n. 14 del 2004). Merita richia-
mare anche l’articolo 45, secondo comma,
della Costituzione, in base al quale « la
legge provvede alla tutela e allo sviluppo
dell’artigianato ».

Alla luce di questo intreccio di compe-
tenze, il provvedimento correttamente pre-
vede in più punti, come si vedrà nel pro-
sieguo dell’illustrazione, forme di coinvol-
gimento del sistema delle autonomie terri-
toriali.

L’articolo 1 demanda alle regioni l’ado-
zione di provvedimenti per la tutela, la
valorizzazione e lo sviluppo dell’impresa
artigiana artistico-tradizionale, la quale ha
per scopo prevalente « lo svolgimento di
un’attività diretta alla produzione di beni,
anche semilavorati, i quali, in ragione del
processo di lavorazione manuale applicato,
presentano particolare valore creativo ed
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estetico ». Tale definizione integra quella
prevista dall’articolo 3 della legge n. 443
del 1985, che definisce in generale l’im-
presa artigiana. A tal fine lo Stato e le
regioni promuovono intese e accordi in
sede di Conferenza Stato-regioni.

L’articolo 2, che novella l’articolo 52,
comma 1-bis, del codice dei beni culturali
e del paesaggio, inserito dal decreto-legge
n. 91 del 2013 ma censurato poi dalla
Corte costituzionale. La disposizione origi-
naria affida ai comuni, sentito il sovrinten-
dente, l’individuazione dei locali nei quali
si svolgono attività di artigianato tradizio-
nale e altre attività commerciali tradizio-
nali, riconosciute quali espressione dell’i-
dentità culturale collettiva ai sensi delle
convenzioni UNESCO al fine di assicurarne
apposite forme di promozione e salvaguar-
dia, nel rispetto della libertà di iniziativa
economica di cui all’articolo 41 della Co-
stituzione. Il giudice delle leggi, con sen-
tenza n. 140 del 2015, ha eccepito l’assenza
dell’intesa tra Stato e Regioni. Pertanto
l’articolo 2, comma 1, del disegno di legge
in esame riscrive la previsione, deman-
dando ai comuni, sentito il soprintendente,
il riconoscimento della qualifica di « bot-
tega storica e artigiana » all’impresa, iscritta
all’albo delle imprese artigiane, che eser-
cita attività di artigianato nella sua espres-
sione territoriale, artistica e tradizionale in
locali aventi particolare valore storico, ar-
chitettonico e ambientale, tale da costituire
testimonianza della storia, dell’arte, della
cultura e della tradizione manifatturiera
della comunità territoriale di riferimento.
Ai fini del riconoscimento della qualifica,
previa istituzione di apposito albo regio-
nale, i comuni verificano il possesso di
determinati requisiti, così come definiti e
specificati in sede di Conferenza unificata,
sulla base dei seguenti criteri: svolgimento
della medesima attività a fronte di un con-
gruo e ininterrotto periodo di anni o di un
numero minimo di trasferimenti aziendali
in grado di assicurare il passaggio genera-
zionale e la continuità d’impresa; accesso
dei locali su area pubblica o su area privata
gravata da servitù di passaggio; presenza
nei locali di elementi di arredo o di ele-
menti strumentali all’esercizio dell’attività

d’impresa che conferiscano alla stessa par-
ticolare interesse culturale e valore econo-
mico aggiunto. In collaborazione con i co-
muni e gli enti locali, le Regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano,
sentite le associazioni imprenditoriali com-
parativamente più rappresentative per il
settore dell’artigianato, prevedono, a favore
di botteghe storiche e artigiane, la conces-
sione di contributi atti a sostenere inter-
venti di restauro o di valorizzazione degli
arredi, nonché il riconoscimento di agevo-
lazioni fiscali.

Il comma 2 dell’articolo 2, per le finalità
sopradescritte, istituisce presso il Ministero
dello sviluppo economico un Fondo nazio-
nale per la tutela e la valorizzazione delle
botteghe storiche e artigiane, con una do-
tazione iniziale di 50 milioni di euro per
l’anno 2021. Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, previa
intesa in sede di Conferenza unificata, sono
stabiliti i criteri e le modalità per il fun-
zionamento e la ripartizione del Fondo
citato.

L’articolo 3 prevede l’introduzione della
cedolare secca sul reddito da locazione di
immobili adibiti a laboratori per arti e
mestieri, strumentali all’esercizio di im-
presa artigiana nella sua espressione terri-
toriale, artistica e tradizionale, con un’ali-
quota del 10 per cento. Tale beneficio fi-
scale per le locazioni degli immobili a uso
commerciale include anche gli immobili di
cui alla categoria catastale C/3.

L’articolo 4 affida alle regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano il
riconoscimento, tramite procedura sempli-
ficata di accreditamento, della qualifica di
bottega-scuola alle imprese iscritte all’albo
delle imprese artigiane, che ne facciano
richiesta, a condizione che svolgano attività
di artigianato nella sua espressione terri-
toriale, artistica e tradizionale. In ogni caso,
il titolare o un socio lavoratore della sin-
gola impresa deve disporre della qualifica
di maestro artigiano o di mestiere. Le Re-
gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, previa intesa in sede di Confe-
renza Stato-Regioni, istituiscono un appo-
sito elenco di botteghe-scuola e verificano,
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in capo all’impresa, il possesso dei deter-
minati requisiti.

L’articolo 5 punta ad affiancare i mae-
stri artigiani – quali insegnanti tecnico-
pratici – al personale docente per lo svol-
gimento di attività di didattica laborato-
riale nei licei artistici e negli istituti tecnici
superiori dell’area industria e artigianato:
in proposito, potrebbe essere necessario a
suo giudizio valutare la correttezza del
percorso di istruzione secondaria di se-
condo grado, in quanto sembrerebbe più
appropriato richiamare gli istituti profes-
sionali dell’indirizzo Industria e artigianato
per il Made in Italy e non gli istituti tecnici
superiori (che sono il livello terziario del-
l’istruzione). Le tipologie di attività di di-
dattica laboratoriale sono individuate con
decreto del Ministro dell’istruzione, di con-
certo con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, con il Ministro dello svi-
luppo economico e con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da adottare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge, previa intesa in sede di
Conferenza unificata.

L’articolo 6, comma 1, riconosce, per i
contratti di apprendistato professionaliz-
zante, ai datori di lavoro delle imprese che
esercitano attività di artigianato nella sua
espressione territoriale, artistica e tradizio-
nale con un numero di addetti pari o
inferiore a nove, uno sgravio contributivo
del 100 per cento per l’intera durata del
contratto di apprendistato professionaliz-
zante. Il comma 2 consente ai datori di
lavoro delle imprese che esercitano attività
di artigianato artistico, la possibilità di por-
tare in deduzione dal reddito d’impresa un
importo pari al 150 per cento dell’ammon-
tare della retribuzione lorda corrisposta a
ogni apprendista assunto con contratto di
apprendistato professionalizzante.

L’articolo 7 concerne i regimi fiscali
applicabili all’atto di cessione di azienda, al
fine di assicurare il regime agevolativo di
neutralità fiscale, a condizione che la ces-
sione sia finalizzata all’esercizio di un’at-
tività d’impresa operante nel settore del-
l’artigianato artistico e tradizionale e che
l’azienda non sia ceduta nei tre anni suc-
cessivi alla data di trasferimento (comma

1). Il comma 2 consente ai soggetti dell’o-
perazione di optare, sui maggiori valori
attribuiti in bilancio, per il regime in vigore
per le altre fattispecie di cessione d’azienda
ovvero per l’applicazione dell’imposta so-
stitutiva dell’IRPEF, dell’IRES e dell’IRAP.
Il comma 3 stabilisce che, se l’aumento del
patrimonio netto eccede il valore fiscal-
mente riconosciuto dell’azienda, la diffe-
renza costituisce una riserva di utili.

In base all’articolo 8, il Ministero dello
sviluppo economico, previa intesa in sede
di Conferenza Stato-Regioni, attribuisce ai
prodotti artigiani, in grado di esibire de-
terminate caratteristiche in termini di va-
lore creativo ed estetico, la denominazione
di origine e qualità, tramite apposita pro-
cedura. La denominazione di origine e qua-
lità e il simbolo a essa associato sono volti
a designare un prodotto artigiano che, oltre
alla concisa descrizione del processo di
lavorazione seguito e all’indicazione dei
materiali impiegati, rechi sulla propria eti-
chetta il nome del luogo d’origine, cui si
deve in via esclusiva o prevalente il pos-
sesso di specifiche qualità.

Al riguardo, rileva l’opportunità di chia-
rire meglio all’articolo 8, comma 1, in quale
fase interverrà l’intesa; in particolare an-
drebbe valutato di prevedere l’intesa ai fini
dell’adozione del decreto del Ministro dello
sviluppo economico che, al secondo pe-
riodo del comma 1, dovrà definire la pro-
cedura di attribuzione della denomina-
zione di origine e qualità.

Al successivo comma 3, l’intesa in sede
di Conferenza Stato-regioni è richiesta ai
fini dell’adozione dei decreti di aggiorna-
mento dei disciplinari di produzione chia-
mati a certificare le caratteristiche essen-
ziali dei prodotti artigiani che intendano
conseguire la denominazione di origine e
qualità.

Quanto alla definizione di « hobbista »,
recata dall’articolo 9, essa individua il sog-
getto che, nell’ambito di manifestazioni o
eventi fieristici, espone in maniera saltua-
ria e occasionale merci di modico valore
per la vendita o il baratto. La disciplina
dell’hobbista spetta alle Regioni, previa in-
tesa in sede di Conferenza Stato-regioni,
sulla base di determinati princìpi. Tra que-
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sti vi è la definizione in ambito della stessa
Conferenza Stato-regioni del prezzo che gli
hobbisti possono attribuire all’oggetto che
decidono di vendere.

Al riguardo, rileva che, dal punto di
vista della formulazione, andrebbe esplici-
tato con quale atto la Conferenza Stato-
regioni potrà fissare tale prezzo; si po-
trebbe ipotizzare che l’individuazione del
prezzo rientri all’interno dell’intesa previ-
sta dall’articolo.

Infine, l’articolo 10 reca la copertura
finanziaria.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con osservazioni.

Il senatore Francesco MOLLAME (L-SP-
PSd’Az), relatore, formula una proposta di
parere favorevole con osservazioni (vedi
allegato).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 8.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 30 giugno 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.40 alle 8.45.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE CONSULTIVA

DL 79/2021: Misure urgenti in materia di
assegno temporaneo per figli minori.
S. 2267 Governo.
(Parere alla 11ª Commissione del Senato).
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ALLEGATO

Misure per la tutela e lo sviluppo dell’artigianato nella sua espressione
territoriale, artistica e tradizionale. (S. 2117).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge S. 2117 recante misure
per la tutela e lo sviluppo dell’artigianato
nella sua espressione territoriale, artistica e
tradizionale;

rilevato che:

il provvedimento è in primo luogo
riconducibile alla materia « artigianato » che,
ai sensi dell’articolo 117, quarto comma,
della Costituzione è di residuale compe-
tenza regionale; assume però anche rilievo
la competenza legislativa esclusiva in ma-
teria di « tutela della concorrenza » (arti-
colo 117, primo comma, lettera e) della
Costituzione);

merita anche richiamare l’articolo
45, secondo comma, della Costituzione, in
base al quale « la legge provvede alla tutela
e allo sviluppo dell’artigianato »;

alla luce di questo intreccio di com-
petenze, il provvedimento correttamente pre-
vede, in più punti, forme di coinvolgimento
del sistema delle autonomie territoriali; in
particolare intese o accordi in sede di Con-
ferenza Stato-regioni sono previsti ai fini
dell’adozione dei provvedimenti regionali
per lo sviluppo delle imprese artigiane di
cui all’articolo 1; la Conferenza unificata
individua poi i criteri per l’attribuzione,
prevista all’articolo 2, del requisito di bot-
tega artigiana da parte dei comuni; l’intesa
in sede di Conferenza unificata è poi ri-
chiesta ai fini dell’adozione del decreto di
riparto del fondo per le imprese artigiane
di cui all’articolo 2, comma 2 e del decreto
del Ministro dell’istruzione per l’individua-
zione delle attività di didattica laborato-
riale di cui all’articolo 5; l’intesa in sede di

Conferenza Stato regioni è invece prevista
ai fini dell’istituzione degli elenchi regionali
delle botteghe-scuola di cui all’articolo 4,
dell’attribuzione della denominazione di ori-
gine e qualità di cui all’articolo 8, comma 1,
dell’adozione dei decreti di aggiornamento
dei disciplinari di produzione di cui all’ar-
ticolo 8, comma 3, e della disciplina da
parte delle regioni dell’hobbismo ai sensi
dell’articolo 9;

dal punto di vista della formula-
zione, si valuti l’opportunità di chiarire
meglio all’articolo 8, in quale fase inter-
verrà l’intesa; in particolare andrebbe va-
lutato di prevedere l’intesa ai fini dell’ado-
zione del decreto del Ministro dello svi-
luppo economico che, al secondo periodo
del comma 1, dovrà definire la procedura
di attribuzione della denominazione di ori-
gine e qualità;

sempre per ragioni di formulazione,
andrebbe esplicitato, all’articolo 9, comma
2, con quale atto la Conferenza Stato-
regioni potrà fissare il prezzo massimo di
vendita degli oggetti da parte dell’hobbista;
si potrebbe ipotizzare che l’individuazione
del prezzo rientri all’interno dell’intesa già
prevista dall’articolo;

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di:

sopprimere all’articolo 8, comma 1,
primo periodo, le parole da: « previa in-
tesa » fino a « n. 281 » e di aggiungere,
all’articolo 8, comma 1, secondo periodo,
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dopo « Ministro dello sviluppo economico »
le parole: « previa intesa in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, di cui all’articolo 3 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 »;

sostituire, all’articolo 9, comma 2,
lettera b), le parole: « fissato in sede di

Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano » con le
seguenti: « fissato nell’ambito dell’intesa in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano di cui
all’alinea ».
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